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Open Access: cosa succede nel mondo (1)

� L’OA è in crescita: 
� crescono gli archivi aperti al mondo (cfr. registri)
� crescono le riviste OA peer reviewed (cfr. DOAJ)
� crescono le riviste OA con Impact Factor (per es. PloSBiology IF 13.9)

� L’American Physical Society ha abbassato i prezzi delle riviste nel 2005

� ISI uscirà con il nuovo servizio Web Citation Index che include  
l’indicizzazione di riviste OA e degli archivi istituzionali

� Crescono le applicazioni tecnologiche legate all’OA, i servizi a valore 
aggiunto (service providers, gli indici citazionali OA, harvesting delle 
risorse digitali)



Open Access: cosa succede nel mondo (2)

� Editori commerciali: OUP, Springer, Blackwell sperimentano modelli ibridi

� Gran parte degli editori commerciali internazionali permettono il pre-print e il 
post-print degli articoli negli archivi istituzionali (Green publishers)

� Ruolo di Google Print, Open Content Alliance, Google Scholar

� Il Wellcome Trust e il supporto all’OA;  il NIH sta per cambiare approccio; legge 
Cornyn (maggio 2006)

� Aumentano gli studi sull’impatto della ricerca, nuove misurazioni dell’impatto

� Nuovo settore: E-science, l’accesso ai dati grezzi utilizzati per la ricerca e a tutto ciò 
che aiuti a sviluppare forme di collaborazione globale in settori chiave



Open Access: cosa succede in Italia (1)

� Archivi istituzionali e disciplinari
� una ventina di archivi istituzionali (poco popolati)
� alcuni archivi disciplinari (es. E-LIS, internazionale)

� Infrastruttura e servizi offerti da CILEA e CASPUR
� PLEIADI (service provider nazionale)
� Supporto alla costituzione di archivi aperti e riviste elettroniche 

(AePIC)
� Servizi per la rendicontazione e valutazione della ricerca (SUR+)

� Tecnologie sviluppate localmente (es. Hyperjournal, Università di Pisa)
� Promozione



Open Access: cosa succede in Italia (2)

� Approccio bottom-up: bibliotecari, informatici, ricercatori 
motivati ad implementare archivi aperti e riviste OA

� Approccio top-down: nessun supporto dal governo per ora 
(MIUR) o dal Parlamento a differenza di altri paesi europei e non; 

� Primi segnali di interesse da parte della Commissione Biblioteche 
CRUI:
� Evento che ha segnato una svolta: il convegno di Messina, 4-5 novembre 

2004
� Costituzione di un gruppo di lavoro sull’Open Access (aprile 2006)
� Impegno del Presidente ad organizzare il convegno Berlin 5 a Padova 

(marzo 2007)



Considerazioni (1)
� Il ruolo dei bibliotecari è fondamentale per l’affermazione e il 

successo dell’Accesso Aperto
� nella fase di progettazione e implementazione degli archivi aperti

� definizione delle policy, contenuti, metadati, sistemi di classificazione, 
ecc.

� nella gestione e manutenzione degli archivi
� creazione e manutenzione dei metadati, supervisione dei dati, 

archiviazione, ecc
� nel reclutamento degli autori e dei contenuti
� nell’addestramento a depositare ed usare gli archivi aperti
� nel servizio di help-desk sul copyright
� nell’utilizzo e nella promozione degli archivi attraverso il servizio di 

reference



Considerazioni (2)

� Il ruolo delle  istituzioni politiche italiane coinvolte nella ricerca e 
nell’ istruzione è fondamentale per il decollo dell’Open Access e il 
cambiamento culturale (policies)

� Sarànecessario finanziare e sostenere iniziative e progetti volti ad 
aumentare i contenuti in rete e  rafforzare un’ infrastruttura solida che 
garantisca nel tempo la visibilitàe la fruibilitàa medio e lungo 
termine dei prodotti della ricerca italiana



Considerazioni (3)

� Occorre evitare che l’Italia resti in posizione marginale anche 
in questo contesto

� Occorre un piano nazionale per la valorizzazione delle risorse 
italiane e del ruolo delle biblioteche

� I l  mondo del le bibl ioteche deve comunque iniziare ad 
occuparsi  del  mondo del la ricerca e del le sue necessi tà

� Nelle slides successive alcuni esempi tratti dalle presentazioni 
al Berlin 4:  http:/ / berlin4.aei.mpg.de/ program.html



Visualizzazione tridimensionale di tavolette cuneiformi, Cuneiform
Digital Library Initiative, http://cdli.ucla.edu/, citato da J. Renn



Individuazione di un testo perduto di Archimede in un palinsesto
riutilizzato, Keith Knox, http://archimedespalimpsest.org/, citato da S. 

Griffin



Digitalizzazionecompleta della struttura del Pantheon, 
http://www.karmancenter.unibe.ch/pantheon, citato da G. Grasshoff



Integrazione fra sequenze del DNA e dati tassonomici, 
http://inotaxa.si.edu/, citato da A. Weitzman



Dati astronomici alla base delle pubblicazioni, 
http://www.astro.lsa.umich.edu/~cmullis/papers/Voges_et_al_2001.pdf, 

W. Voges



Riconoscimento di molecole nelle pubblicazioni e ricostruzione grafica 
dei legami, Korbel et al., PLoS Biology, 2005, citato da L. Jensen



I compiti futuri dei bibliotecari

• Dall’ information 
retrieval
all’ integrazione 
dell’ informazione per 
produrre nuova 
conoscenza

• (da una slide di 
L.Jensen)





Lavorare insieme !!!
Golm, Berlino, 29-31 marzo 2006 http:/ / berlin4.aei.mpg.de/
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